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Legge  regionale  30  dicembre  20 19 , n.  83  

Disc ipl in a  delle  autorizzaz i o n i  e  della  vigilanz a  sulle  attività  di  traspor t o  sanit ario .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  10.01.2020  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l'  articolo  4,  comma  1,  lette ra  c),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  4  gennaio  2012,
n.  1/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell'a r t icolo  76  undecies  della  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  40  “Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale”  in  tema  di  riorganizzazione  del  sistema
sanita r io  di  emerge nza  urgenza);

Visto  il parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  2  aprile
2019;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza
sull'ese r cizio  del  traspor to  sanitar io)  ed  il  suo  regolamen to  attua tivo,  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  1°  ottobre  2001,  n.  46/R,  rappre s en t a n o  normative  ormai
risalen ti,  che  devono  esse re  completam e n t e  riviste  sia  nell’impianto  genera le ,  sia  in  alcuni
aspet t i  di  merito;

2.  Per  quanto  riguard a  il  primo  aspet to  è  necessa r io,  innanzitu t to ,  rende r e  il  testo  legisla tivo
coeren te  con  l’articolo  63  dello  Statu to  includendo  in  esso  tutte  le  disposizioni,  attualmen t e
regolame n t a r i ,  che  disciplinano  i procedimen t i  autorizza tor i  di  competenza  dei  comuni;

3.  Per  quanto  riguard a  i profili  di  meri to,  è  oppor tuno:

a)  introdur r e  l'obbligo,  a  carico  dei  sogge t t i  che  chiedono  l'autorizzazione,  di  allegare  alla
presen tazione  della  domanda  anche  l’elenco  dei  mezzi  di  soccorso  e  dei  soccorri tori;

b)  semplificare  la  procedu r a  per  l’utilizzo  dei  mezzi  di  soccorso  di  altri  sogget t i  autorizzati  nel
caso  di  momenta n e a  indisponibilità  del  mezzo,  sostituen do  l’autorizzazione  prevista  dall’ar ticolo
3,  comma  8,  del  d.p.g.r.  46/R/2001,  con  una  semplice  comunicazione  alla  commissione  di
vigilanza  e  controllo;

c)  snellire  la  composizione  della  commissione  di  vigilanza  e  controllo  riducen don e  il numero  dei
componen t i  e  semplificar e  il  procedime n to  di  controllo  introducen do  il  metodo  delle  verifiche  a
campione;

d)  al  fine  di  monitora r e  l’attuazione  della  presen te  legge  e  della  formulazione  di  osservazioni  e
propost e  è  istituito  un  organismo  collegiale  a  composizione  mista  rappre s en t a t iva  degli  attori
del  sistema  terri toriale  di  soccorso.
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Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina,  ai  sensi  dell'a r t icolo  8  bis,  comma  3,  del  decre to  legislativo  30  dicembre
1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  materia  sanita r ia ,  a  norma  dell'a r ticolo  1  della  legge  23  ottobre
1992,  n.  421),  l'autorizzazione  all'ese r cizio  delle  attività  di  traspor to  sanita rio  di  soccorso  da  parte  di
sogget t i  diversi  dalle  aziende  sanita rie ,  dalle  amminis t r azioni  statali  e  dall’associazione   italiana  della
Croce  Rossa,  di  cui  al  decre to  legislativo  28  settemb r e  2012,  n.178  (Riorganizzazione  dell'Associazione
italiana  della  Croce  Rossa  “CRI”,  a  norma  dell'ar ticolo  2  della  legge  4  novembre  2010,  n.  183).  

 2.  Tutti  i sogge t t i ,  ivi  compresi  quelli  che  non  devono  essere  autorizzat i  di  cui  al  comma  1,  che  svolgono
attività  di  traspo r to  sanita rio  di  soccorso  sul  terri to rio  regionale  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di
cui  all'ar t icolo  6.  

 Art.  2
 Autorizzazione  alle  attività  di  trasporto  sanitario  di  soccorso  

 1.  L’autorizzazione  è  rilasciat a  dal  comune  con  riferimen to  alle  seguen t i  tipologie  di  attività:  
a)  traspo r to  sanita rio  di  soccorso  di  base  mediante  autoam bulanza  di  tipo  B  di  cui  all'ar t icolo  1,

comma  2,  del  decre to  del  Ministro  dei  traspor t i  17  dicembr e  1987,  n.  553  (Normativa  tecnica  e
amminist r a t iva  relativa  alle  autoam bulanze);  

b)  traspo r to  sanita r io  di  primo  soccorso  mediante  autoamb ula nza  di  tipo  A  di  cui  all'ar t icolo  1,
comma  2,  del  d.m.  traspo r t i  553/1987  e  di  tipo  A1  di  cui  al  regolame n to  adot ta to  con  decre to  del
Ministro  dei  traspo r t i  e  della  navigazione  20  novembr e  1997,  n.  487  (Regolamen to  recante  la
normativa  tecnica  ed  amminis t r a t iva  relativa  alle  autoam bulanze  di  soccorso  per  emergenze
speciali);  

c)  traspor to  sanita r io  di  soccorso  avanza to  mediante  autoamb ula nza  di  tipo  A di  cui  all'ar t icolo  1,
comma  2,  del  d.m.  traspo r t i  553/1987  e  di  tipo  A1 di  cui  al  d.m.  traspo r t i  487/1997;  

 2.  I  sogget ti  che  sono  autorizza ti  a  svolgere  l’attività  di  traspor to  sanita rio  di  soccorso  avanza to  possono
svolgere  anche  attività  di  traspor to  sanita rio  di  soccorso  di  base  e  attività  di  traspor to  sanita r io  di  primo
soccorso.  I  sogge t ti  che  sono  autorizzat i  a  svolgere  attività  di  traspor to  sanita rio  di  primo  soccorso
possono  svolgere  anche  attività  di  traspor to  sanita r io  di  soccorso  di  base.  

 3.  Il  comune  rilascia  l’autorizzazione  previo  accer t a m e n t o  del  possesso  dei  requisiti  individua ti  ai  sensi
dell’ar ticolo  6.  

 4.  Il  comune ,  per  l’accer t a m e n to  dei  requisiti,  si  avvale  della  commissione  di  vigilanza  e  controllo  di  cui
all’articolo  10.  

 5.  L'acquisto  di  nuovi  mezzi  e  la  variazione  della  tipologia  di  attività  sono  autorizza ti  ai  sensi  degli  articoli
8  e  9.  

 Art.  3
 Obblighi  dei  sogget t i  che  svolgono  l'attivi tà  di  trasporto  sanitario  di  soccorso  

 1.  I sogget ti  che  svolgono  l'attività  di  traspor to  sanita rio  di  soccorso  sono  tenuti  a:  
a)  assicura re  il rispe t to  dei  requisiti  prescr i t t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  6;  
b)  sottopor r e  i  mezzi  di  soccorso  ad  idonee  procedur e  di  disinfezione  al  termine  di  ogni  giorna t a  di

attività  ed  anche  dopo  il traspor to  di  malati  infetti  o  sospet t i  tali;  
c)  garan t i re  la  perfet t a  efficienza  dei  mezzi  di  soccorso,  sia  per  l'aspe t to  tecnico,  sia  per  quello

sanitar io;  
d)  assicura r e  il rispet to  delle  disposizioni  vigenti  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei

luoghi  di  lavoro;  
e)  stipula r e  le  polizze  assicura t ive  relative  sia  alla  responsa bili tà  civile  per  danni  a  terzi,  compresi  i

traspo r t a t i ,  derivant i  dalla  circolazione  degli  autoveicoli  e  dallo  svolgimen to  dell'a t t ività   di
soccorso,  sia  contro  gli  infortuni  e  le  malat tie  contra t t e  per  cause  di  servizio  del  personale  adde t to
all'a t tività  di  traspo r to;  

f)  comunica r e  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive  (SUAP),  competen t e  per  terri to rio
eventuali  sospensioni  di  attività,  le  variazioni  relative  ai  dati  indicati  nell’istanza  di  autorizzazione,
nonché  l’apertu ra  di  nuove  sedi  opera t ive;  

g)  comunica r e  al  SUAP  competen t e  per  territo rio  l'utilizzo,  in  via  straordina ri a  e  per  un  periodo  di
tempo  limitato,  di  un  mezzo  appar t en e n t e  ad  un  altro  sogget to  autorizza to  in  sostituzione  di  un
proprio  mezzo  di  soccorso  indisponibile.  Nella  comunicazione  devono  essere  indicate  le  ragioni
dell'indisponibili tà  del  mezzo  sostitui to  ed  i tempi  necessa r i  per  il suo  reinteg ro.  

 Art.  4
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 Composizione  minima  degli  equipaggi  delle  autoam b ulanze  in  funzione  delle  tipologie  del
servizio  di  trasporto  sanitario  di  soccorso  

 1.  La  composizione  minima  dell’equipaggio  delle  autoamb ula nze  impiega te  nell’at tività  di  traspor to
sanita rio  di  soccorso  di  base  è  costitui ta  da:  

a)  un  autis ta  con  attes t a to  di  soccorr i to r e  di  livello  base  in  possesso  di  paten te  di  tipo  B consegui ta
da  almeno  tre  anni,  apposita me n t e  formato  per  la  guida  delle  autoamb ula nze;  

b)  un  soccorr i to r e  di  livello  base.  

 2.  La  composizione  minima  dell’equipaggio  delle  autoamb ula nze  impiega te  nell’at tività  di  traspor to
sanita rio  di  primo  soccorso  è  costituita  da:  

a)  un  autis ta  con  attes t a to  di  soccorr i to r e  di  livello  avanza to  in  possesso  di  paten te  di  tipo  B
consegui ta  da  almeno  tre  anni,  appositam e n t e  formato  per  la  guida  delle  autoamb ula nze ;  

b)  un  soccorr i to r e  di  livello  avanza to.  

 3.  La  composizione  minima  dell’equipaggio  delle  autoamb ula nze  impiega te  nell’at tività  di  traspor to
sanita rio  di  soccorso  avanza to  è  costitui ta  da:  

a)  un  autis ta  con  attes t a to  di  soccorr i to r e  di  livello  avanza to  in  possesso  di  paten te  di  tipo  B
consegui ta  da  almeno  tre  anni,  appositam e n t e  formato  per  la  guida  delle  autoamb ula nze ;  

b)  un  soccorr i to r e  di  livello  avanza to;  
c)  un  medico  in  rappor to  di  dipende nza  o  convenzionale  con  l’azienda  unità  sanita r ia  locale  (USL),  in

possesso  dei  requisiti ti  previs ti  dalla  normativa  nazionale  e  regionale  ineren te  al  sistema  sanita rio
di  emerge nz a  urgenza,  oppure  un  infermie re  in  rappor to  di  dipendenza  con  l’azienda  USL
specificamen t e  formato.  

 4.  Qualora  la  composizione  dell’equipaggio  delle  autoamb ula nze  impiega te  nelle  attività  di  cui  ai  commi  2
e  3,  sia  costitui ta  da  più  di  un  soccorri to r e  di  livello  avanza to,  l’autista  del  medesimo  equipaggio  può
essere  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a).  

 Art.  5
 Autoveicoli  di  soccorso  di  proprietà  delle  aziende  unità  sanitarie  locali  

 1.  A seconda  delle  esigenze  e  par ticola r i tà  dei  terri to r i  toscani,  a  suppor to  ed  integrazione  del  sistema  di
traspor to  sanita r io,  le  aziende  USL  utilizzano  autoveicoli  di  soccorso  di  loro  proprie t à .  L’equipaggio  degli
autoveicoli  di  soccorso  è  composto  da  personale  medico  in  rappor to  di  dipende nza  o  convenzionale  con
l’azienda  USL,  da  personale  infermie ri s t ico  in  rappor to  di  dipendenza  con  l’azienda  USL,  da  soccorr i to ri  di
livello  avanza to.  

 2.  La  composizione  minima  dell’equipaggio,  le  attrezza tu r e  tecniche  e  il  mater iale  degli  autoveicoli  di
soccorso  sono  definiti  con  regolame n to  regionale .  

 Art.  6
 Requisiti  di  esercizio  

 1.  La  Giunta  regionale ,  con  regolame n to ,  definisce  i requisiti  tecnici  e  organizza tivi  che  i sogge t t i  devono
possede r e  per  svolgere  l'attività  di  cui  all'ar t icolo  2.  

 2.  In  par ticola r e  il regolame n to :  
a)  individua  le  att rezza tu r e  tecniche  ed  il mate riale  dei  mezzi  di  soccorso;  
 b)  disciplina  i requisi ti  e  i percorsi  formativi  obbliga to ri  per  i soccorri to r i  e  i formato ri;  
c)  disciplina  i  requisi ti  e  la  formazione  specifica  riserva t a  agli  autis ti  per  la  guida  delle

autoam bulanze .  

 Art.  7
 Procedura  per  il rilascio  dell’autorizzazione  

 1.  Il  sogge t to  interes sa to  presen t a  al  SUAP  nel  cui  terri to rio  ha  la  sede  legale  la  domand a  di
autorizzazione  all'ese r cizio  dell'a t t ività  di  traspor to  sanita rio  di  soccorso  secondo  lo  schema  tipo  approva to
con  decre to  del  dirigente  regionale  compete n t e  per  materia .  

 2.  La  domanda  di  cui  al  comma  1  è  correda t a  della  seguen t e  documen t azione :  
a)  l’indicazione  della  sede  legale  e  della  sede  o delle  sedi  opera tive;  
b)  l’elenco  dei  mezzi  di  soccorso  e  quello  dei  soccorri to r i  che  pres tano  servizio  presso  il  sogge t to

interes sa to;  
c)  nel  caso  di  ente  o  associazione,  l’atto  costitu tivo  e  statu to  dal  quale  risulti,  tra  i  fini  statu t a r i ,  il

traspor to  sanita r io  oppure  gli  est remi  del  provvedimen to  di  iscrizione  nel  regist ro  unico  nazionale
del  Terzo  set tore  di  cui  all’articolo  45  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo
settore ,  a  norma  dell'a r ticolo  1,  comma  2,  lette ra  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106);  

d)  nel  caso  di  impresa ,  gli  est remi  di  iscrizione  al  regist ro  delle  imprese .  
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 3.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  all’ar ticolo  10  accer t a  il  possesso  dei  requisi ti,
conservan do  agli  atti  la  documen t azione  acquisita  nel  corso  delle  verifiche,  e  trasme t t e  il  proprio  parere
motivato  al  comune  entro  trent a  giorni  dalla  presen t azione  della  domanda .  

 4.  Qualora  la  commissione  di  vigilanza  e  controllo,  nel  corso  delle  attività  di  verifica,  riscont r i  carenze  o
irregolari tà  sanabili,  ne  dà  comunicazione  al  comune ,  il  quale,  per  il  tramite  del  SUAP,  prescr ive  al
sogget to  richieden t e  la  regolarizzazione  entro  il  termine  perento rio  di  dieci  giorni.  Nei  dieci  giorni
successivi  alla  scadenza  del  termine,  la  commissione  di  vigilanza  e  controllo  verifica  l’adempimen to  delle
prescr izioni  impar t i te  e  trasme t t e  al  comune  parere  motivato.   

 5.  Nei  venti  giorni  successivi  alla  trasmissione  del  parere  da  parte  della  commissione  di  vigilanza  e
controllo  il  comune  adot ta  il  provvedimen to  di  autorizzazione  o  di  diniego.  Contro  il  provvedimen to  è
ammesso  ricorso  in  opposizione.  

 Art.  8
 Acquisto  e  dismissione  di  autoamb ulanz e  

 1.  Il  titolare  dell'autor izzazione  che  acquist a  un  nuovo  mezzo  di  soccorso,  prima  di  mette r lo  in  esercizio,
inoltra  istanza  di  autorizzazione  al  SUAP  compete n t e  per  territo rio,  dichiaran do  che  lo  stesso  è  conforme
ai  requisiti  prescr i t t i ,  secondo  lo  schema  tipo  approva to  con  decre to  del  dirigente  regionale  competen t e
per  mate ria .  

 2.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  all’ar ticolo  10  effet tua  la  verifica  sul  possesso  dei
requisiti  dichiar a t i  entro  il  termine  di  quindici  giorni  dal  ricevimen to  dell’istanza  ed  entro  lo  stesso
termine  ne  comunica  gli  esiti  al  comune.  

 3.  Salvo  quanto  previs to  dal  comma  4,  qualora  il  comune  non  si  esprima  entro  venti  giorni  dall’istanza  di
cui  al  comma  1,  il titolare  dell’autor izzazione  può  procede r e  all’utilizzo  del  nuovo  mezzo  di  soccorso.  

 4.  Qualora  la  commissione  di  vigilanza  e  controllo  nel  corso  dell'a t t ività  di  verifica  riscont ri  carenze  o
irregolari tà  sanabili  ne  dà  immedia t a  comunicazione  al  comune,  il  quale,  per  il  tramite  del  SUAP,
prescr ive  al  sogget to  intere ss a to  la  regolarizzazione  entro  il termine  peren to rio  di  sette  giorni.  

 5.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  4,  la  commissione  di  vigilanza  e  controllo  verifica  se  l’istanza  sia
stat a  regolarizza ta  e  dà  comunicazione  degli  esiti  della  verifica  al  sogget to  interes sa to  e  al  comune .
L’istanza  è  accolta  in  caso  di  verifica  con  esito  positivo  ed  è  respin t a  in  caso  di  verifica  con  esito  nega tivo.  

 6.  Il  titolare  dell'autor izzazione  che  dismet t e  un’ambulanza  inoltra  comunicazione  al  SUAP  competen t e
per  territo rio.  

  Art.  9
 Variazioni  della  tipologia  di  attività  

 1.  Salvo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  2,  comma  2,  il  titolare  di  autorizzazione  all'ese rcizio  di  una  delle
tipologie  di  attività  previste  dal  medesimo  articolo  2  che  intende  svolgere  anche  un’altra  tipologia  di
attività,  inoltra  istanza  di  autorizzazione  al  SUAP  competen t e ,  secondo  lo  schema  tipo  approva to  con
decre to  del  dirigente  regionale  compete n t e  per  mater ia ,  allegando  la  documen t azione  di  cui  all’articolo  7,
comma  2,  lette ra  b).  

 2.  Al procedimen to  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  7,  commi  3,  4  e  5.  

 Art.  10
 Com missione  di  vigilanza  e  controllo  

 1.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  dell’azienda  USL  territo rialmen t e  competen t e  eserci ta  le
attività  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  all'ar t icolo  11.  

 2.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo,  nomina ta  dal  diret tor e  generale  dell’azienda  USL,  è  composta
dal  responsabile  del  dipar timen to  di  prevenzione  o  suo  delega to,  dai  diret tor i  delle  cent rali  opera t ive  118
o loro  delega t i ,  dipenden t i  dalla  stessa  azienda.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  è  coadiuva ta  da  un
collabora to r e  amminist r a t ivo  con  funzioni  di  segre t a r io.  

 3.  Per  eserci ta r e  l'attività  di  verifica,  la  commissione  di  vigilanza  e  controllo  può  avvale rsi  di  personale
del  dipar timen to  di  prevenzione  e  della  stru t tu r a  organizza tiva  del  118,  individua to  dal  diret tor e  general e
dell'azienda  USL.  

 4.  I componen ti  della  commissione  di  vigilanza  e  controllo  operano  a  titolo  gratui to.  

 Art.  11
 Attività  di  vigilanza  e  controllo  

 1.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  verifica  il  rispet to  degli  obblighi  e  dei  requisiti  di  cui  agli
articoli  3  e  6  ai  fini  del  rilascio  dell'au to r izzazione  all'ese r cizio  delle  attività  di  traspor to  sanita r io  di
soccorso  e  dell’autor izzazione  alla  messa  in  esercizio  di  nuovi  mezzi  di  soccorso  
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 2.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  verifica,  almeno  a  cadenza  biennale ,  il rispet to  degli  obblighi  e
la  perman e nza  del  possesso  dei  requisiti,  con  metodo  a  campione  su  una  percen tu a l e  non  inferiore  al  30
per  cento  dei  sogget ti  che  operano  nel  territo rio  di  compete nz a.  

 3.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo,  qualora  riscont ri  difformità  e  violazioni,  avvia  il  procedimen to
sanziona to rio  di  cui  all'ar t icolo  12.  

 4.  Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  l'azienda  USL  provvede  a  pubblicare  sul  sito  istituzionale  della
Regione  l'elenco  aggiorna to  dei  mezzi  di  soccorso  di  pertinenza  di  ciascun  sogget to  operan t e  sul  proprio
territo r io.  

 Art.  12
 Vigilanza  sugli  enti  non  sogget t i  ad  autorizzazione  

 1.  L'azienda  USL  si  avvale  della  commissione  di  vigilanza  e  controllo  per  verificare  il  rispe t to  degli
obblighi  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  ed  e),  da  par te  dei  sogget ti  di  cui  all'ar t icolo  1,
comma  2,  che  svolgono  attività  di  traspo r to  sanita rio  di  soccorso  sul  terri to rio  regionale .  

 2.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  verifica,  almeno  a  cadenza  biennale ,  il rispet to  degli  obblighi  di
cui  al  comma  1,  con  metodo  a  campione  su  una  percen tu a le  non  inferiore  al  30  per  cento  dei  sogget t i  che
operano  nel  territo r io  di  compete nza .  

 3.  La  Giunta  regionale ,  con  regolame n to ,  definisce  le  modalità  di  trasmissione  alla  commissione  di
vigilanza  e  controllo  dell'elenco  aggiorna to  dei  mezzi  di  soccorso  in  dotazione  ai  sogget t i  di  cui  al  comma
1.  

 Art.  13
 Sanzioni  

 1.  L'esercizio  delle  attività  di  traspor to  sanita rio  di  soccorso  da  parte  di  un  sogget to  privo  di
autorizzazione  compor t a  la  sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  2.500,00  euro  ad  un  massimo  di
15.000,00  euro  ed  il  divieto  di  esercizio  del  traspo r to  sanita r io  di  soccorso  disposto  da  parte   dell 'au to r i t à
comunale  competen t e  per  i successivi  tre  anni.  

 2.  L'inosse rvanza  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  3  comport a  l’applicazione  di  una  sanzione
amminist r a t iva  da  un  minimo  di  1.000,00  euro  ad  un  massimo  di  6.000,00  euro.  

 3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2  la  commissione  di  vigilanza  e  controllo  ne  dà  comunicazione  al  comune ,  il
quale,  per  il  tramite  del  SUAP,  impar t isce  al  titolare  dell’autorizzazione  le  prescr izioni  necessa r ie  a
ripristinar e  l’osservanza  degli  obblighi  violati  e  può  disporr e  la  sospensione  dell’attività  fino  a  che  il
sogget to  autorizza to  non  abbia  adempiuto  le  prescr izioni.  

 4.  Il  comune   può  revocare  l'autorizzazione:  
a)  qualora  il  titolare  dell’autorizzazione  continui  ad  eserci ta r e  l’attività  nonos tan t e  la  sospensione

dispos ta  ai  sensi  del  comma  3;  
b)  a  seguito  di  reite ra t e  e  gravi  violazioni  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  3.  

 5.  Le  sanzioni  ed  i periodi  di  sospensione  sono  raddoppia t i ,  nel  minimo  e  nel  massimo,  nel  caso  in  cui  il
sogge t to  che  ha  violato  gli  obblighi  di  cui  all’articolo  3  commet t a  un'alt r a  violazione  della  stessa  indole  nei
cinque  anni  successivi.  

 6.  Per  l'applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive,  si  applicano  le  disposizioni  della  legge  regionale  28
dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

 7.  La  competenza  all'accer t a m e n to  delle  violazioni  spet ta  alla  commissione  di  vigilanza  e  controllo.  

 8.  La  compete nz a  all’adozione  delle  prescrizioni  di  adegua m e n t o  e  all'applicazione  delle  sanzioni  è  del
comune  nel  cui  terri to r io  la  violazione  è  accer t a t a .  

 Art.  14
 Nucleo  tecnico  permane n t e  

 1.  È  istituito,  presso  la  direzione  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  dirit to  alla  salute,  un  nucleo  tecnico
perman e n t e  composto  dal  diret tor e  della  compete n t e  direzione  regionale  o  suo  delega to,  che  lo  presiede,
dai  diret tor i  dei  dipartime n t i  di  emerge nz a- urgenza  o  loro  delega ti ,  dai  diret tori  dei  dipar timen ti  delle
professioni  infermieris tiche  e  ostet r iche  o  loro  delega t i ,  dai  legali  rappres e n t a n t i  o  loro  delega ti  degli
organismi  regionali  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ivi  delle  associazioni  di  volonta ria to  di  cui  all’articolo  76
septies ,  comma  1,  lette ra  e),  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanita rio
regionale),  e  dal  legale  rappre s e n t a n t e  del  comitato  regionale  della  CRI  o suo  delega to.  

 2.  Il  nucleo  tecnico  perma n e n t e  ha  il  compito  di  monitora re  l’attuazione  della  legge  e  può  formulare
osservazioni  e  propost e  in  meri to  all'aggiorn a m e n to  dei  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  6,  nonché  sulla
modulis tica  utilizzata  dalla  commissione  di  vigilanza  e  controllo  per  l'attività  di  verifica,  da  adot ta r s i  con
decre to  del  dirigente  regionale  competen t e  per  mater ia .  
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 3.  Con  regolame n to  regionale  sono  definite  le  modalità  di  funzioname n to  del  nucleo  tecnico  perman e n t e .  

 4.  I componen ti  del  nucleo  tecnico  perma n e n t e  operano  a  titolo  gratui to.  

 Art.  15
 Norm e  transitorie  

 1.  Entro  novanta  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale  approva  il
regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  6,  definendo,  altresì ,  i  termini  di  adegua m e n to  ai  nuovi  requisi ti  da  par te
dei  sogget t i  che  già  operano  nell'ambi to  dell'a t t ività  di  traspor to  sanita r io  e  delle  relative  comunicazioni.  

 2.  I  sogget ti  che  già  operano  nell'ambi to  dell'a t t ività  di  traspo r to  sanita rio  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  trasme t tono  al  SUAP  competen t e  per  territo r io,  entro  il  termine  stabilito  dal
regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  6,  la  dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  decre to  del  President e  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria
di  documen t azione  amminis t r a t iva),  attes t an t e  l'adegua m e n t o  ai  requisiti  fissati  con  il  regolame n to
medesimo.  Trascorso  tale  termine  senza  che  la  dichiarazione  sostitu tiva   sia  stata  trasmessa  il  comune
provvede  a  revocare  l'autor izzazione.  

 3.  La  commissione  di  vigilanza  e  controllo  procede  alle  verifiche  sul  possesso  dei  nuovi  requisiti  con  le
modalità  di  cui  all'ar t icolo  11,  commi  2  e  3.  

 4.  I  procedimen ti  autorizzativi  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nonché  i
procedimen ti  sanziona tori  relativi  a  violazioni  accer t a t e  sono  conclusi  con  l'osservanza  delle  disposizioni
di  cui  alla  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza
sull'ese rcizio  del  traspor to  sanita rio)  ed  al  regolamen to  emana to  con  decre to  del   Presiden te  della  Giunta
regionale  1  ottobre  2001,  n.  46/R  (Regolamen to  regionale  di  attuazione  della  LR  22.5.2001,  n.  25
"Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza  sull'at t ività  di  traspo r to  sanita r io”).  

 5.  I  procedime n t i  autorizzativi  e  sanziona to ri  avviati  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  ma
prima  della  opera t ività  dei  requisi ti  previs ti  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  6,  sono  conclusi  sulla  base
dei  requisiti  individua t i  sotto  la  vigenza  della  l.r.  25/2001.  

 6.  Nelle  more  dell’istituzione  del  regis t ro  unico  nazionale  del  Terzo  settor e ,  ai  fini  di  cui  all’ar ticolo  7,
comma  2,  lette ra  c),  sono  trasmessi  gli  estremi  del  provvedimen to  di  iscrizione  ad  uno  dei  regis t ri
attualm en t e  previsti  dalle  norma tive  in  materia  di  Terzo  settor e .  

 Art.  16
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  in  par ticola r e  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  la  legge  regionale  22  maggio  2001,  n.  25  (Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza

sull'ese rcizio  del  traspor to  sanita rio);  
b)  gli  articoli  13,  14,  15  e  16  della  legge  regionale  30  dicembr e  2010,  n.  70  (Modifiche  alla  legge

regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  “Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale”  ed  alla  legge
regionale  22  maggio  2001,  n.  25  “Disciplina  delle  autorizzazioni  e  della  vigilanza  sull’attività  di
traspo r to  sanita rio”  in  tema  di  riorganizzazione  del  sistema  sanita rio  di  emergenza  urgenza).  
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